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IdaPalisi

Unapresentazione inpiazza,
nel cuore del «suo» Vome-
ro. Scaramantico com'è -

stessi luoghi per ogni nuovo libro,
stessoparterredi interventi-Mauri-
ziodeGiovanniquestavoltafaun'ec-
cezione e cambia sede, per amore
deilibriedelquartieredicuihatanto
acuorelesorti,culturaliesociali.Per-
ciòperl'ottavoromanzodelciclode-
dicatoalcommissarioRicciardisce-
glie piazza Fuga come scenario e la
libreria Iocisto a curare l'organizza-
zione,inquellacheèlaprimaassolu-
tadiAnimedivetro.Faleneperilcom-
missarioRicciardi(EinaudiStileLibe-
roBig,pagg.400,euro19).Reduceda
un'anticipazioneall'aperto aRoma,
dove Isabella Ragonese - un'Enrica
d'elezione per de Giovanni - ha in-
cantatoilpubblicodelCampidoglio
conl'interpretazionedelprimocapi-
tolo,loscrittorecontinuaasostenere
conl'iniziativanapoletanalalibreria
adazionariatopopolaredicuièstato
traiprincipalipromotori.
L'appuntamentoèperquestase-

raalle19,quandosaràmessoinsce-
naunveroepropriospettacolo,con
parole, poesia e musica. Insieme
conMauriziodeGiovanni, interver-
rannogliamicidisempreFrancesco
PintoeAldoPutignanoconFederica
Floccodi Iocisto. Le letture saranno
affidateaRosariaDeCiccoeLucioAl-
locca(dueattorivomeresidoc),men-
tre la cantante Nadia Esposito, ac-
compagnatadal
chitarristaFran-
cesco Romano,
interpreterà le
grandi melodie
classiche napo-
letane scelte da
deGiovannico-
meleitmotivdei
suoi libri. Si
ascolterannoco-
sìsia«Passione»
- una «compar-
sa»nelromanzo
precedenteInfondoaltuocuore,do-
ve in qualche modo anticipava la
nuovatrilogiadedicataallecanzoni-
che«Palomma’enotte»,filocondut-
torediquestonuovoromanzo.Con
ilmaestroAngeloVaccaeilsuostra-
ordinariomandolino,gliartistifaran-
noascoltareanchelecanzonichede
Giovanniuseràneiprossimiduero-
manzisuRicciardi:«Voce’enotte»e
«Rundinella».
«È estate - commenta Maurizio

deGiovanni - emi piaceva l'idea di
fare un'iniziativa all'aperto, nelmio
quartiere. Poi sono socio di Iocisto,
credoinquestainiziativastraordina-
riaeunicainItalia,incuiappassiona-
tidilibridecidonodidiventarelibrai.
L'altaprofessionalitàdiAlbertoDella
Sala, Federica Flocco, Claudia Mi-
glioreeGraziadellaCioppamitran-
quillizzano e mi rendono fiducioso
sulfattochevadatuttobene».Gran-
de attesa dunque, per la nuova av-
venturadelnobilecommissarioche
vedeimorti,edelsuoamicoMaione
con l'immancabile Bambinella,ma
soprattuttodeisuoiamoriEnricaeLi-
via. Tra di loro, questa volta, ci sarà
una terzadonnaeunRicciardime-
novisionario,conqualchedecisione
inpiù.
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CarloAvvisati

P
ezzo su pezzo. Ma più
spesso,briciolasubricio-
la, con certosina pazien-
za, Antonio Stampone,
tecnicodelLaboratoriodi
ricerche applicate della

Soprintendenza archeologica di Pom-
pei, sta rimettendo assieme le pagnotte
dipanetrasformateinduripezzidicarbo-
ne dalla nuvola bollente di gas e ceneri
chenel79dopoCristo,trail24eil25ago-
sto, si riversò sul versante suddelVesu-
vio.Pazienzaecollante.Tentandoeriten-
tando, ora con unpezzetto, ora con un
altro,le«tessere»diquellocheappareun
puzzle – rompicapo di difficile soluzio-
ne,alla fine, vannoal loropostoe lapa-
gnottaritrovalasuaformaoriginaria:ton-
dae con gli spicchi bendelineati. Eh si,
perché ilpaneconsumato inareavesu-
viana,nelIsecolodopoCristo,avevaap-
punto quella caratteristica: era segnato
inmanieradapoteresserespezzatoedi-
visofacilmenteinspicchi.Panisquadra-
tus,venivachiamato.Equadra,era,ap-
punto la forma dello spicchio di pane
chesi potevaottenere spezzando lapa-
gnottalungolelineechesidipartivanoa

raggiera dal centro
dellaforma.
Con circa trenta

panifici pubblici, i
pistrina,funzionan-
ti,oltreaquellicasa-
linghi, Pompei di-
mostra,dunque,co-
meilpanefossel’ali-
mento principe
dell’epoca. Dispo-
sti lungo gli assi di
scorrimentoprinci-
pali (Via Stabiana,
Viadell’Abbondan-
za,ViaConsolare) i
pistrinaproduceva-
nonumerosi tipidi
pane:farreus,difar-
ro;siligineus,dipri-
ma qualità; secun-
darius, di seconda
qualità; plebeius,
menoraffinato;mi-
litaris,deilegionari;
nauticus,perimari-
nai; furfureus, con-

sumatodaipoveracciodaicani.Equella
lavorazione aveva raggiunto tale perfe-
zione che il pane era vantato anchenei
graffiti. «Viator – recitava uno tra essi –
Pompeis panem gustas, Nuceriae bi-
bes»ovvero:«Viaggiatore,mangia ilpa-
nediPompeimabevivinodiNocera».
Ottantunodi quei pani a volte fram-

mentatisinoadiventarefinissimapolve-
re,vennerotrovati,nel1862,nelfornoco-
siddetto di «Modesto», nella camera di
cotturaancorasigillatadaunaporticina
di ferro. Altri resti furono scoperti ogni
qualvoltaci si imbatteva inunfornoco-
mequellopubblicodetto«deiCristiani»,
oilprivatodella«CasadeiCastiAmanti».
Nel fornodiPatulciusFelix si trovarono
duemacineinpietralavicaperilgranoe
venticinquetegliecircolari,dibronzo,in
cuivenivamessoacuocereilpane.Inun
altrosiritrovòpersinounaimpastatrice,
con alettemobili inserite in un cilindro
ruotante,per lavorarel’impasto.Tutto il
materialerecuperatotraPompeieErco-
lanovennepoi trasportatoalMuseoar-
cheologicodiNapoli peressere conser-

vatoneisuoidepositi.Trannequeipochi
pani,espostineimusei,cheeranorima-
sti quasi intatti o che i restauratori
dell’epocasieranoingegnatiaricostrui-
re, spesso mettendo malamente assie-
me i pezzi. I segni di quei recuperi «av-
venturosi»sivedono,difatti,moltobene
sulleformecheilLaboratoriodiricerche
pompeiano conserva nella camera cli-
matizzatadopoaveracquisitodaNapoli
l’intera collezione di residui organici e
inorganici.
«L’arrivodiquestireperti–osservaEr-

nestoDeCarolis,archeologoresponsabi-
le del Laboratorio di ricerche - ha così
consentito di mettere assieme l’intero
corpodeirestiorganicieinorganicitrova-
tinegliscaviehapermessodiproteggere
unadelle più importanti e rare raccolte
di testimonianze bio–vegetali esistente
almondo.Adessostiamorecuperandoi
pani. Una volta terminato il restauro, i
pezzi più belli andranno nelle diverse
mostre a testimoniare ancorauna volta
l’unicitàdiPompei».
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Giornalismo

Premio Ischia, osservatorio sull’informazione

Al Vomero
De Giovanni
presenta
il suo libro
«Anime
di vetro»
con un vero
spettacolo

”

Inbreve

FabrizioCoscia

Terrorismo e media,
stampa tradizionale e
webgiornalismo,talkci-

nesietvitaliana.Ancoraunavol-
tailPremioIschiaInternaziona-
lediGiornalismo,chehachiuso
con la consegna dei premi la
sua XXXVI edizione, si confer-
maunosservatoriopermanen-
tesull’attualitàdelgiornalismo,
intuttelesueformecheinnerva-
nolamodernità,conunosguar-
do attento anche alle sue pro-
spettivefuture.«Modernitànel-
la tradizione», come sottolinea
Carlo Gambalonga, vicepresi-
dente della «Fondazione Pre-
mioIschia»emembrodellagiu-
riaassiemeatantiautorevolidi-
rettori della carta stampata edi
telegiornalinazionali.
Lo confermano i premiati di

quest’anno,primafratuttiIgna-
cio Escolar, «uno dei maghi
dell’informazione»,lodefinisce
Gambalonga, direttore di «El
Diario.es», unodei blogpiù se-
guitid’Europa, seguitosuTwit-
ter da oltre 475.000 follower, al

qualeèandato ilPremioInter-
nazionale.PerseguireconMar-
co Damilano, giornalista
dell’anno carta stampata, Na-
diaToffa, giornalista dell’anno
tvper i suoi servizi con le Iene,
MassimoCorcione,giornalista
dell’anno per l’informazione
sportivae,ancora,Massimilia-
no Tarantino, comunicatore
dell’anno,e lagiornalistacine-

seTianWei, che daquest’anno
condurràunodeitalkpiùpopo-
lariinCina,premiocomunicato-
redell’anno internazionale, per
finireconEugenioScalfari,«Pen-
na d’Oro» 2015, e Domenico
Quirico, che ha ricevuto il Pre-
miospeciale.
«Ancora una volta il Premio

Ischiasiconfermaunmomento
altissimoancheneldibattitoat-
tuale che riguarda lo stato
dell’editoria» spiega l’editoriali-
staPaoloGraldi,giuratodelPre-
mio.«Ipremiati,accantoaque-
sto, dimostrano che esistono
punte di eccellenza di straordi-
nariavitalitàinunpanoramaas-
saivariegato.Eproprionellascel-
ta dei vincitori sta la capacità di
rinnovarsidelpremio».Unodei
momenti più intensi della pre-
miazioneècoinciso con l’inter-
vento di Quirico, l’inviato della
«Stampa»cheèstatoostaggioin
Siriaperseiinterminabilimesie
chehatenutounaveraepropria
lezionedicoraggioedigiornali-
smo.«LasceltadipremiareQui-
rico-precisaGraldi-èancheun
omaggioaitanticolleghicheso-

notestimonidirettisuidiversite-
atri di guerra e che rischiano la
vitapertestimoniareeanalizza-
resulcampociòcheaccade».
Cometuttiglianni, ilPremio

hadato ampio spazio anche ai
dibattiti apiùvoci, dovesi èdi-
scussodiIsisedigiornalismodi
guerra, ma anche del futuro
dell’informazioneedellasupre-
maziadelweb,delrapportotra
giornalismoemagistratura,del-
la crisi economica e delle sfide
che aspettano il Mezzogiorno
d’Italia.«IlPremioIschiaanche
quest’anno ha confermato la
sua autorevolezza - ribadisce
Gambalonga - come dimostra
ancheilpremioaEugenioScal-
fari,checoniugaappuntolamo-
dernità alla tradizione. Questo
non è un premio autoreferen-
zialedovecisonogiornalistiche
premianoaltrigiornalistiamici.
Quacisonoimportantidirettori
digiornalichesisforzanodica-
pirequalisonolenovitàpiùrile-
vantidelgiornalismoecercano
difarleemergere».
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L’anteprima

Festa in piazza
per il ritorno
del commissario
Ricciardi

Angioini & aragonesi

I dipinti storici di Mazzella in dono alla città

Ungiallocomico
epoliticamente
scorretto,un
intrigo
internazionale,
cheapreuno
squarcio
originalee
documentatosul
mondodeicinesi
emigratiaNapoli:
sonole
premessedi
«SanGennaro
madeinChina»
(edizioniCento
Autori)diMichele
Serio,chelo
scrittore
napoletano
presenteràoggi
alle18alla
Feltrinellidi
piazzadeiMartiri
conSergio
Brancato,Valerio
Caprarae letture
diPasquito
Catanzaro. Il
romanzoè la
storiadella
scomparsadi
unastudentessa,
ilcui fidanzato
imbranatoe
balbuziente,si
troveràcoinvolto
inuna
cospirazione
internazionale.

Feltrinelli
San Gennaro
di Serio
finito in Cina

Inauguraoggi
alle11nellaSala
Leopardidella
Biblioteca
Nazionale la
finestra
sull'attualità
dedicataalle
donnedi
«Mediterraneo:
fotografie tra
terreemare»
nell'edizione
2015. Inmostra le
tre fotografe
Cristina
Mastrandrea,
Michela
Fabbrocinoe
ZoeVincentiche
racconterannoi
proprisguardidi
donnesulle
donnedel
Mediterraneo. I
progetti
fotograficidelle
treautrici,
risultanounatto
d'amoreedi
conoscenzache
illustra inmodi
differenti il
generefemminile
nella lottaper la
propria
autodetermina-
zione.

Alla Nazionale
Mediterraneo
e donne
in fotografia

L’esperto
De Carolis:
«Avremo
una delle
maggiori
testimonianze
biovegetali
del mondo»

Il restauro

A Pompei riprende forma
anche il pane dei romani
In laboratorio briciole e frammenti delle pagnotte recuperate

”

La vita di venti secoli fa In senso antiorario: una pagnotta carbonizzata, la «pubblicità» di un panificio e fasi del restauro

Mass media
Gambalonga
e Graldi: «Anche
un dibattito sul futuro
dell’editoria»

«L’Incoronazionedi
CarloD’Angiò»e
«AlfonsoD’Aragona»,
dueopereesposte lo
scorsoannodurante la
mostra intitolata
“AngionieAragonesi-
Gli incerticonfinididue
Dinastie» tenutasia
CastelNuovo,sono
statedonatedalMaestro
RosarioMazzella
all’Assessoratoalla
CulturadelComunedi
Napoli.Attraverso
questeopereMazzella
hacontinuatoa
«viaggiare»con lapittura
attraverso isecoli,
indagandolevicende
storichechesi

susseguirono
cambiandolesortidella
città. «Hodecisodi
donareduedellepiù
significativeopere–
spiega l’artista- aun
luogodesignatoalla
culturaeall’artedove
speropossaessere
visibile ilmio tentativodi

rievocare lanostrastoria
perfar rifletteresul
nostropresente».L’arte
diMazzella,con
immaginidi ricca fattura
pittorica, ripercorretra
sacroeprofanovicende
etradizionisucuisiè
costriutaNapoli:
l’artista-filosofo,
attraversounapittura
espressionista-informa-
le,si fa interpretedi
quell'intrecciodi
relazioni,distoria,di
legamisocialieculturali
chesono
l'indispensabilefilo
conduttoreancheper
l’artecontemporanea.

dan.ric.

Premiazione Carlo Gambalonga con Nadia Toffa

Loscrittore Maurizio de Giovanni
applaudito dai suoi lettori


